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ORA PER ORA LA DRAMMATICA GIORNATA DI LOTTA ANTIMPERIALISTA 

I primi scontri quando la polizia ha tentato di impedire che i giovani uscissero in corteo dall'Università - L'appassionata manifestazione da piazza dell'Esedra - Grande senso 
di responsabilità dei dimostranti di fronte alle continue provocazioni poliziesche - L'improvvisa e brutale carica davanti alla presidenza del Consiglio - La caccia all'uomo 
per ore e ore nelle strade del centro cittadino - Centinaia di scontri - Gli arresti ««Nixon vattene, mercante di cannoni . . . » - La polizia protegge i fascisti a Magistero 

L'imponente corteo antimperialista sfila nel centro della capitale in stato di assedio. I poliziotti (a destra) si scatenano contro un giovane 

P e r cinque ore Roma è s ta­
t a teatro di violentissimi 
scontri t ra polizia, operai , stu­
dent i : ora il bilancio è d ram­
mat i co : un giovane è mor to . 
uno è gravissimo, i feriti so­
no diecine, i fermati 109, gli 
a r res ta t i sono sei . 

Un quadro doloroso e im­
press ionante : per o re in te re 
il centro cit tadino è s ta to 
bloccato, paral izzato, ras t re l ­
la to; i negozi sono stati chiu­
si . i danni ingenti, per o re 
in tere l 'aria in tutto il cent ro 
è r imas ta i r respi rabi le pe r le 
dec ine e decine di bombe la­
cr imogene lancia te dal la po­
lizia e per il fuoco che ha 
investito numerose automobi­
li nelle zone in cui gli scon­
t r i hanno raggiunto la mag­
giore violenza. 

Questo nel centro, m a al t r i 
scontr i , di non minore vio­
lenza, si sono ripetuti pe r 
tut to il pomeriggio e fino a 
t a r d a s e ra davant i al l 'Univer­
si tà , accerchia ta da centinaia 
e centinaia di poliziotti e di 
carabinier i e difesa da mi­
gliaia di studenti che anche 
essi oppongono una decisa re­
sistenza agli a t tacchi . 

Assalto 
deliberato 

A sera Roma aveva l 'aspet­
to di una ci t tà in s ia to d ' as ­
sedio, desolata e furiosa per­
chè una cosa è c e r t a : le auto­
r i tà di polizia hanno del ibera­
t amente . f reddamente cerca­
to lo scontro che hanno poi 
sca tenato eoa una ferocia in­
credibi le . con una \ io lenza in 
sensa ta , costellata da episodi 
selvaggi , da una caccia al­
l 'uomo bru ta le e costante che 
t i è pro t ra t ta per o r e . Ma il 
r isul ta to è s ta to anche que­
s to : che il N H O H accolto con 
venerazione dal la Roma ame­
r i cana ha sentito p e r tut to il 
giorno l 'urlo delle s i rene, i 
can t i dei manifestant i , l 'eco 
degli scontri che si accende­
vano a ripetizione nei press i 
del Quirinale. 

La Roma amer icana a \ e v a 
p r epa ra to un 'a l t ra accoglien­
za a Nixon: democrist iani , co­
mita t i civici, fascisti , l iberal i . 
avevano tappezzato i muri di 
Roma di manifest i inneggian­
ti al l 'asse Roma-Washington: 
il quotidiano elenco-fascis ta 
La Luna si era addir i t tura 
t ravest i to da bandiera amer i ­
cana ed era uscito con ia pri­
m a pagina a stelle e s t r isce . 
Ma tutto questo Nixon non lo 
ha visto; da l momento in cui 
il suo aereo è g 'unto a Fiu­
micino la realtà è s ta ta un 'a l ­
t r a : è stata quella di una cit­
tà sconvolta dalla lotta, con 
l 'ambascia ta amer icana pro­
tet ta da un doppio cordone di 
poliziotti, con le squadre spe­
ciali che la percorrevano da 
un lato al l 'a l t ro, impegnate in 
una serie di scontri che si 
frazionavano, si r iaccendeva­
no. si d isperdevano per coa­
gulars i nuovamente a distan­
za di luogo e di tempo. Ad 
Un cer to momento, ad esem­
pio, la ques tura ha afferma­

to che i suoi effettivi e r ano 
impegnati in cento operazioni 
diverse e contemporanee. 

I primi incidenti si sono 
avut i verso le sedici, davant i 
al l 'Universi tà occupata dagli . 
studenti che si e rano riuniti 
in assemblea per discutere 
delle violenze poliziesche di 
cui e rano stat i vitt ime il gior­
no precedente ; e rano alcune 
migliaia ed hanno deciso di 
usci re in corteo per unirsi 
al la manifestazione indetta 
dai part i t i democratici in 
piazza de l l 'Esedra . La polizia 
si e ra già schiera ta con in-
gentissime forze davant i al 
piazzale delle Scienze proprio 
pe r impedire il cor teo; non 
appena i pr imi gruppi di gio 
vani — circa quat t rocento — 
avevano varca to i cancelli del­
la cit tà universi tar ia si è sca­
tena ta la pr ima car ica , con 
dot ta con la consueta violenza 
e con la consueta indiscnmi-
natezza: t r a gli al tr i , ad r-ìt-m 
pio. è s ta to ferito alla testa il 
postino Bruno Santoni che . al­
l ' intimazione di andarsene , a-
veva fatto presente di essere 
lì per fare il suo lavoro: gli 
hanno risposto con un colpo 
di bastone alla testa dato con 
ta le violenza da ferirgli an­
che la l ingua. 

Un giovane è stato invece 
inseguito sin sulla scal inata 
dell ' Ist i tuto delle Ricerche. 
s t re t to da seUe. otto questu­
rini , picchiato selvaggiamente . 
E ' rotolato a ter ra svenuto 
e gli aggressori , invece di soc­
correr lo . lo hanno abbandona­
to. Sono intervenuti dei pas 

Come è giunta 
al Quirinale 

la notizia della 
morte di 

Domenico Congedo 

L'annuncio della tragica mor- | 
le del giovane Domenico Con­
geda è giunto ; ! Quirinale nel­
la tarda serata. Il presidente 
Saragat e Nixon si trovavano 
a colloquio quando da via XX 
Settembre si è fatto sentire 
l'urlo delle sirene delle jeeps 
della polizia. Il presidente ame­
ricano ha chiesto di che cosa 
si trattava e gli è stato rispo­
sto che le operazioni di ordine 
pubblico in corso si riferivano 
alla agitazione degli studenti 
universitari. 

Poco dopo un funzionario del­
la Presidenza della Repubbli­
ca ha recato a Saragat la noti­
zia della morte di Domenico 
Congedo e il Capo dello Stato 
ha detto ai suoi collaboratori 
che avrebbe voluto essere in­
formato dettagliatamente ogni 
cinque minuti; un'analoga di­
sposizione è stata impartita da 
Nixon ai funzionari dell'amba­
sciata USA a Roma. 

Più tardi, il presidente ame­
ricano ha annullato la confe­
renza stampa indetta In pre­
cedenza. Il suo addetto stam­
pa si è quindi Intrattenuto con 
i giornalisti, ma riferendosi 
soltanto alla precedente visita 
a Berlino. 

santi e il ragazzo è s ta to tra­
spor ta to in una clinica priva­
t a : ha r ipor ta to la f ra t tura 
del par ie ta le e giace in fin di 
vi ta , con prognosi r i se rva ta . 

La maggior pa r t e degli stu­
denti . tu t tavia , sono riusciti a 
r i en t ra re nell 'università, i cui 
ingressi erano siati sbar ra t i 
con ba r r i ca t e di fortuna; gli 
altri sono rimasti nelle s t r ade 
vicine tentando r ipe tu tamente 
di ricollegarsi con i compa­
gni che dall ' interno dell'uni­
versità respingevano con ogni 
mezzo tutti gli at tacchi della 
polizia, condotti anche con 
idranti, schiumogeni, j eep lan 
ciate a piena velocita contro 
le ba r r i ca t e . 

Prime 
avvisaglie 

.Mentre davant i all 'universi­
tà avvenivano i primi scon­
tr i . a qualche chilometro di 
dis ianza, in piazza dell 'Ese­
d ra cominciavano a confluire 
i manifestanti che avevano 
ader i to all ' iniziativa delle for­
ze democrat iche. Erano mi­
gliaia di persone, con centi­
naia di bandie re ros-e , car­
telloni con le scr i t te «• l i u t i 
contro l ' imperial ismo ovun 
que . fino alla vittoria >; < Ni 
xon. mercan te di a r m i : vatte­
ne >: z No alla Grecia a m e n 
cana i : < La NATO sa rà • il 
nostro Vietnam >.. Lì a fianco 
è la facoltà di magis tero, oc­
cupata dagli studenti e im­
bandiera ta di rosso. Grandi 
applausi accolgono l 'a r r ivo 
dei giova r i afric?ni. sud ame­
ricani eh».- hanno a d e n t o alla 
manife-ta7ionc e giungono con 
i loro cartelloni e con le loro 
bandiere . 

Una manifestazione appas­
sionata. vibrante, m a compo­
s ta . controdata dagli stessi 
giovani. Eppure già qui si 
avevano le prime avvisaglie 
di quello che sa rebbe acca­
duto p>co dopo- alcune jeep 
lanciate a grande velocità 
avevano percorro la piaz?a 
senza alcun motivo che non 
fosse- muglio Hi ijn intCT-t'.' in 
s!<me provocatorio e intirr.:-
da t r r io 

Q laiche minuto d">p">. alle 
17.30. il corteo si muoveva 
verso via Nazionale, con alla 
tv sta numerosi par lamentar i 
comunisti e del PSIUP tra i 
quali i compagni Bufalini. 
Pt-rna. Trombadori . Lattanzi . 
Cera to lo . Gugl.elmir.i. Fi l ippa. 
Carona. Valori. ChjneJlo. Ma-
schiella. Maria Antonietta Ma-
ciocchi ed al t r i . I promotori 
della manifestazione non ave 
vano alcuna intenzione di giun­
gere ad uno scontro e quindi, 
nel momento in cui una colon­
na di una ventina di jeep dei 
repar t i speciali ha sbar ra to la 
s t rada al corteo, all 'altezza di 
v ia Napoli, il corteo è tornato 
indietro verso piazza dell 'Ese­
d ra dirigendosi quindi verso 
via Vittorio Emanuele Orlando, 
largo Santa Susanna, via Bis-
solati in fondo alla quale sor­
ge l ' ambascia ta amer icana 
pres idia ta da centinaia (ti 

agent i , camionet te , carabinie­
r i . Ma ancora una volta i di­
most rant i hanno dimostrato la 
loro determinazione di evi tare 
lo scontro ed hanno girato per 
via Barber ini e quindi piazza 
Barber ini raggiungendo infine 
largo Chigi. 

A questo punto, improvvisa­
mente . si è sca tena ta la vio­
lenza polriesca. Erano esa t ta­
mente le 18.-13 quando l 'aggres­
sione è par t i ta , condotta da 
agenti in borghese, dai ca ra ­
binieri che colpivano con le 
g iberne e le ca tene , dai cele­
rini a rmat i dei consueti sfolla­
gente . P e r qua ran ta minuti le 
car iche si sono rinnovate men­
t re il centro della città r ima­
neva totalmente paral izzato; 
le scene e rano quelle t ragica­
mente noie: una ragazza at­
tacca ta d i sei celerini : un 
negro immobilizzato e percosso 
da dieci agenti ment re veni­
va t rasc ina to verso il portone 
355 dove e r a s ta lo allestito 
una *pec-'e di « campo di con­
cent ramento >; un uomo di set­
t a n t a n n i t ravolto da una jeep 
e che ha r iportato la fra t tura 
del femore. 

Infine un episodio gravissi­
mo : uno studente, r ipetuta­
men te colpito, manganel la to e 
calpesta to ment re giaceva sve­
nuto a t e r ra , è s tato lasciato 
senza cure al l ' interno del fa­
migera to 335: anzi, il compa­
gno on. Valori, entra to nel 
* c a m p o » ha visto che veniv a 
ancora percosso. A sua volta 
il compagno Maschiella. che 
protes tava per quanto avve­
nuto. è s ta to fermato nono 
s t an te avesse resa nota la *tia 
qualifica di pa r l amen ta re . 

Soltanto i ripetuti interventi 
dei pa r lamenta r i sono riusciti 
ad ot tenere , infine, che il gio­
vane — il qua le appar iva in 
condizioni d ispera te — venis­
se ca r ica to su un 'auto ed av­
viato ad una clinica. 

Uattacco 
a Magistero 

Intanto le car iche continua­
vano : per difendersi i e.o-. ani 
avevano sba r r a to con auto via 
della Panet te r ia e via dei Cro­
ciferi . Alcune auto sono ri­
mas t e incendiate, un al tro in­
cendio si è sviluppato in un 
can t i e re edile dietro piazza 
Colonna. 

La polizia, ment re e r a così 
a sp ramen te impegnata nella 
cacc ia a l l 'uomo in tutto il cen­
t ro cit tadino, seguiva con be­
nevola indulgenza le b rava te 
fasciste, sfociate nella mor te 
di un giovane. 

L 'a t t acco alla facoltà di 
Magis tero condotto da una 
squadra di fascisti, infatti , si 
è svolto sotto gli occhi della 
polizia che ha assistito impas­
sibile sia alla sfilata del grup­
po di teppisti per via Nazio­
nale al canto degli inni del 
reg ime, sia al tentativo di 
pene t ra re nella facoltà di Ma­
gistero pr ima lanciando petar­
di contro gli occupanti , quindi 

appiccando fuoco a della ben­
zina di cui avevano cosparso 
il por tone. La polizia e r a 
schiera ta a pochi metr i di 
distanza ma non si è mossa 
né a l lora né si e r a mossa 
pr ima, quando i fascisti si 
e rano impadroniti di una ban­
diera rossa e l 'avevano bru­
cia ta . Solo quando l ' incidente 
è d iventa to tanto g r a v e da 
c a u s a r e la mor te di uno degli 
studenti che difendevano la 
facoltà, la polizia si è m o s s a : : 
ma guardandosi bene dall ' in-
terveni re contro : fascisti , che 
infatti hanno potuto al lontanar­
si indisturbati continuando con 
i loro cant i . 

Ondata 
di violenza 

D'al t ra pa r t e questo atteg­
giamento poliziesco lo si e r a 
notato anche davant i all 'Uni­
versi tà . quando un gruppo di 
poliziotti aveva s t rappa to una 
delle bandiere rosse che sven­
tolano davant i all'edificio e 
aveva in un primo momento 
deciso di b ruc ia r l a : poi ave­
vano rinunciato, m e n t r e si 
r iaccendevano gli scontr i , che 
sono continuati quasi ininter­
rot tamente fino a sera avan­
zata . Ripetutamente , infat t i . 
gli studenti hanno effettuato 
delle sortite dall 'Universi tà 
accerchiata ed ogni volta han­
no dovuto affrontare la violen­
za poliziesca. 

In se ra ta , per proteggersi 
dalle car iche delle jeep, gli 
studenti avevano sba r ra to con 
ostacoli di fortuna tut te le 
s t rade adiacenti a l l 'univers i tà : 
le car iche , infatti, si svolge­
vano in tutta la zona: alcune 
ad i t r i t tu ra sotto le finestre 
della nostra redazione. In 
una di queste car iche è stato 
ferito anche un reda t to re del-
l'fUnità». Aladino Ginori. che 
essendo s'afo recentemente 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico ad un polmone, si 
era recato al Policlinico per 
.--'niop<'>r->: a m-gn e>ann ra-
dio'ocici Cìmori e r a aceom-
p i c n a t o app'into dal radiologo 
prof. Cornell e stava venendo 
verso la mutua de] giornale 
per r i t i ra re delle medicine 
quando è stato aggredi to da 
sei piliziotti che. nonostante 
egli si fosse qualificato come 
giornalista, lo hanno ripetu­
tamente colpito al torace e 
allo s tomaco. 

Gli studenti , comunque, con­
tinuano ad occupare l 'univer­
sità e nella ta rda se ra ta si 
sono riuniti in una affollatis­
sima assemblea nell 'aula ma­
gna per decidere quale rispo* 
sposta d a r e alla nuova onda­
ta di violenza poliziesca. Una 
risposta, comunque, è già nei 
fatti, nella occupazione che 
continua, nella decisione con 
la qua le ieri jl popolo romano 
si è bat tuto per tut ta la gior­
nata contro i simboli dell 'as­
servimento. 

Kino Marzutlo 

Come è morto lo studente Domenico Congedo, 24 anni, iscritto al ferzo anno 

Protetto dalla polizia a Magistero 

l'assalto delle squadracce fasciste 
li giovane è stato lasciato dagli agenti senza soccorso per almeno mezz'ora — I poliziotti era­
no impegnati a picchiare, fermare e arrestare i suoi compagni di lotta — La polizia: non ab­
biamo caricato i teppisti, li abbiamo tenuti d'occhio — Non lo hanno fatto vedere a nessuno 

Era nella Facoltà occupata 
quando i fascisti l'hanno assal­
tata. lanciando bottinile, sassi. 
razzi, cercando di incendiare il 
portone, sotto ali occhi dei poli­
ziotti. immobili sulle loro jeep-
Domenico Congelo. 24 anni, for 
se ha avuto paura, forse vole­
va difendere Magistero dall'as­
salto dei teppisti: si è sporto da 
una finestra, al quarto piane, ha 
fatto qualche passo sul tetto, è 
precipitato nel vuoto da 15 me­
tri. Lo hanno raccolto, morente. 
soltanto dopo mezz'ora i cele­
rini. gii stessi che finn a qual­
che attimo prima si erano sca­
gliati selvaggiamente contro i 
suoi compagni che manifestava 
no per l'arrivo di Sijcon. g'i 
stessi poliziotti che non hanno 
masso un dito per sventare l'an 
pressione dei teppisti, oli stc---i 
celerini che ieri. come tre anni 
fa per Paolo Rossi. hanno p<'r 
messo che un altro giovane re­
stasse rittimo della cicca vi» 
lenza fascista. 

Domenico Conaelo è m'iriu 
due ore dopo, al Policlinico II 
magistrato non ha fatto m tem­
po a raccogliere le sue ultime 
parole, i poliziotti non hanno 
permesso a nessuno di vederla 
Ma su come è ai-venuta la scia­
gura. sulle orarissime resijon 

sabilità dei questurini che nello 
stesso istante in cui si scatena­
vano contro il corteo dei demo­
cratici lasciavano intlisturbati 
i teppisti all'assalto di Mani-
stero. non ci sono dubbi. Ci sino 
le decine e decine di testimo­
nianze dei vomftaam di th>-
menico. i racconti dei passanti. 
le stesse ammissioni fatte a San 
Vitale. 

Domenico Conaelo era soltan­
to da cinque mesi a Roma. Fre­
quentava il terzo anno di Im 
gue. aveva una stanzetta in su-
ba(fitto a piazza Zama. si ve­
deva spesso con i suoi amici. 
lina di questi. Giuseppina Ca­
tello. è rimasta con lui fino a 
qualche attimo prima della tra­
gedia. Domenico stava infatti 
studiando a casa della ragaz­
za. in r ia dei Serpenti, poi in-
'teme verso le 19 hanno deciso 
di andare a Magistsero. la fa­
coltà di piazza Esedra occupa­
ta dagli studenti da oltre un 
me<e 

Sino arrivati quando ti corteo 
si era apsx'na mosso, la piazzi 
era quasi vuota, soltanto negìi 
angolt erano rimaste una «feri­
na di )eep cariche di agenti. 
Poi da ria Sazionile sono giun­
ti i fa-cisti. una settantina for­
se. armati di bastoni, di sas-

Lo studente morto a Magistero 

Era a Roma 
da cinque mesi 

C'è soltanto una patente, una 
valigia, qualche lettera, quel 
poco che sapevano di lui gli 
amici. Dornen>co Congedo, è 
scritto nel documento. 24 anni. 
nato a Monte.om. Lecce, abi­
tante in via Luce 77, a Gala-
tma. Lecce. Nel paese era ri­
masta la madre, una maestra. 
il padre, un pejv«:cnato delle 
Poste, e una sorella, mentre il 
fratello studia a Bari. Fino al­
l'anno scorso aveva studiato a 
Napoli- poi da cinque mesi era 
giunto a Roma. Aveva preso 
una stanza in aflitto. nei pressi 
di piazza Zama. in via Ulti­
ma 5, ma vi passava soltanto 
poche ore. Solo la notte. Poi 
la mattina nella Facoltà, con i 
compagni, con Giuseppina Ca-
t-l!o. una cara am.ca. 

Studiava spesso con lei. stava 
spesso nella casa da via dei 

Serpenti i zen.lori della ra­
gazza Kmo stati i primi ad ac-
eo-rere al Policlinico q'iando 
hanno saputo. Ed è stata la 
stessa Giuseppina a raccontare. 
con la voce rotta, cosa era 
successo, prima di essere rag­
giunta da due poliziotti che 
l'hanno portata via. a San V'i­
tale. 

Domenico Congedo soltanto in 
q'jc«*i ultimi tempi aveva co­
minciato a occuparsi di poli-
t.ca. a discutere con gli altri 
studenti, a partecipare alle as­
semblea. Non tutti, ancora, lo 
conoscevano: qualc.ino Io ricor­
da appena, snello, con i capelli 
neri. Comunque era già dei 
loro, si batteva con loro per 
gli stessi motivi. Kd era usc.to 
p;-r raggiungere la facoltà, con­
tinuare la lotta. 

si: i poliziotti che avevano fino 
a poco prima formato una bar­
riera sulla strada, hanno fatto 
largo, e i teppisti sono giunti 
sulla piazza. Domenico Congelo 
è entrato nella facoltà occupa­
ta. dove lo conoscevano, dove 
già nei giorni scorsi aveva par­
tecipato a delle asscmlAce. 

1 fascisti si sono subito lan­
ciati verso Magistero. hanno ur-
lalo insulti, hanno lanciato sas­
si. bottiglie, razzi. Gli stessi po­
liziotti (lo hanno ammesso più 
tardi) hanno detto poi di non 
a r e r caricato i teppisti ma di 
averli soltanto « tenuti d'oc­
chio >. I fascisti hanno appro­
fittato della tolleranza dei que­
sturini. hanno raddoppialo il lan­
cio di oggetti remo le finestre. 
Poi hanno ammucchiato della 
caria, dei rifiuti, della panha 
dmanri al portone della faccltà. 
vi hanno lanciato sopra una bot­
tiglia incendiaria. E' stata una 
fiammata violentissima. poi il 
fuoco si è spento. Seanche a 
questo punto i poJirioftì hanno 
pensato di intervenire: qualche 
yeep ha fatto un paio di airi 
intorno alla fontana, ma i cele­
rini non hanno neanche impu­
gnato i manganelli, non sì sono 
neanche arvic'mah ai teppisti 
che continuavano a lanciare raz­
zi e bottiglie. 

E' stato a questo punto che 
Domenica Congelo ha scavalca­
to la finestra della stanza dove 
alcuni studenti si erano asser­
ragliati, insieme sembra a ITI 
r.ltrc giovane. For-e ha avuto 
n^.ir/j delle ^ia^r^iate ha pen­
sato che i teppisti aressero in­
cendiato la incolto o forse ha 
vi*io un oniiain 'anciato dai 
'asceti sul t r i t i . Si è lanr.am 
sul cornicione, ha fatto due. tre 
passi, poi è precipitalo nel ruo-
*-•>- dopr, la tremenda caduta si 
è ahtxittutn nel or'.ile dell'odia 
cer.te museo delle cere. 

Seanche quando In hanno ri­
sto cadere i poficioffi si seno 
decisi a tntenvnire: anzi, han­
no perso almeno mezz'era prima 
di soccorrere il piovane moren­
te. Si sono infatti r i lu ta t i di ab­
battere la porta del museo, han­
no chiesto l 'infcrrcnto dei riai-
li aVI fuoro. i Quali a loro vol­
ta non hanno aperto, pr i r i di 
un mandato. Dietro il portone 
del museo c'era un giovane mo­
rente. ma i questurini hanno 
tergiversato ancora prima di de 
cidersi a sfondare Za porta e a 
far portare, su una ambulanza. 
Domenico al Policlinico. 

I medici, purtroppo, ncn han-
r.o lascialo illusioni: fratture 
gravissime, legioni interne, pa­
che ore di vita. 1 poliziotti han-
r.<"> impedito a chiunque di ai^~ 
i sanarsi al ferito; il -magistra­
to, Loiacano, non è riuscito a 

sentire le parole che Domenic 
aveva mormorato ai medici del 
pronto soccorso. Domenico Co<i 
gelo è morto alle 22.10. E for 
se per il giudice, dopo un se 
pralluogo nel cortile durante i' 
quale sono stati trovati dei cai 
etnacci die fanno pensare a un 
cedimento del cornicione che h.~i 
prorocafo la caduta. l'inchiesta 
potrà anche chiudersi. 

Ma. come per Paolo Ros^t 
nel 1966. la morte di Domeni­
co Congelo ncn è una disgra­
zia. Qualcuno ha permesso, ha 
reso possibile cne morisse così. 
a cent'anni: gli stessi che a 
poche centinaia d» metr-. pjr-
chiavano. fermavano, arresta­
vano t suoi compagni che lotta 
vano per la pace. 

m. a. b. 

'No' all'imperialismo 
degli studenti 

latinoamericani 
e africani 

. UAssociazione degli stu­
denti lati^o-amencar.i e la 
Sezicne romana dello Fede 
razione studenti africa-.: n 
Itelo hai"**} p"e-"i> ti.tfi.Otì 
nvn'.e po-ìZ'<ne SJLIJ v.s.'.a 
ji N.v«i J R o n a . 

G.i .-tuittiti ame.-.car.:. xi 
^i loro oxn.xi.cato. riar."sj 

dt»i.*>i:.a:o € Vintervento e lo 
sjruttamcn'.o iniquo da pj'ie 
dell'imperiali s~io ISSA delle 
ricchezze dell'America cen­
tro meridionale >. Il corn-jn;-
ca'.o ricorda — con una se­
rie di dati a schiaccianti — 
io conseguenze atroci di ta'e 
sfruttamento, e concludo ri­
cordando che le masso LTCO-
rn.nci.vx> ad organi riardi. 
che la m a r c a di nscos^a 
anUmper.ahs'.a delle popola­
zioni l a ; a » a m o n c a n e è s:à 
iniziata: e Vira la Rirolu-
zione latino-americana! Viva 
il Che GuevQra! Vìva Camilo 
Torres! >. 

Gli studenti africani, da 
porto loro, narri} condonivi-
ta la politica deH'impenah-
smo CSA. il razzismo che 
imperversa jn America e in 
Africa, il rfcocvloniali-imo e 
il redimo di brutale .«fratta-
mento che mantiene ancora 
l'Afri*-a in uno stato di so-?-
sezione al grande capitale. 
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